
INFORMATORE 
 

 della COMUNITA’ PASTORALE “Maria aiuto dei cristiani” 

Cavaria - Oggiona - Premezzo -  S. Stefano 

PERCHE’ CERCATE TRA I MORTI 

COLUI CHE VIVE? 
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ORARI S.  MESSE 

Lunedì 
Ore 09.00 Cavaria 
Ore 18.30 S. Stefano 
Ore 20.30 Premezzo S. Luigi 

Martedì 
Ore 09.00 Oggiona (asilo) 
Ore 09.00 Cavaria 
Ore 20.30 Premezzo S. Antonino 

Mercoledì 
Ore 09.00 S. Stefano 
Ore 16.45 Premezzo S. Antonino 
Ore 20.30 Cavaria 

Giovedì 
Ore 09.00 Oggiona (asilo) 
Ore 16.45 Cavaria 
Ore 18.30 S. Stefano 

Venerdì 
Ore 09.00 Premezzo S. Luigi 
Ore 09.00 S. Stefano 
Ore 20.30 Oggiona 
 

Sabato (Vigiliare) 
Ore 17.45 Cavaria 
Ore 17.45 Premezzo 
Ore 18.30 Oggiona 
Ore 18.45 S. Stefano 
 

Domenica (Festivi) 
Ore 07.30 Oggiona 
Ore 08.30 Premezzo S. Luigi 
Ore 09.00 S. Stefano 
Ore 10.00 Oggiona 
Ore 10.15 Cavaria 
Ore 11.00 Premezzo S. Antonino 
Ore 11.00 S. Stefano 
Ore 18.00 Cavaria 

ORARIO UFFICI PARROCCHIALI 
dalle ore 16.00 alle ore 17.30 

 
Martedì :       Oggiona 
Mercoledì :    Premezzo 
Giovedì :       Cavaria 
Venerdì :       S. Stefano 

RESPONSABILE DELLA COMUNITA’ 
don Claudio Lunardi 
Via Leonardo da Vinci, 8 

OGGIONA con S. STEFANO 
Tel 0331.217551 - Cel 338.4705331 
E-mail:  doncicam@yahoo.it 
   
 

SORELLE DELLA PARROCCHIA 
Suor Daniela 
Suor Maria Grazia 
Suor Patrizia 
Via Amendola, 229 

CAVARIA con PREMEZZO 
Tel 0331.216160 
 

SACERDOTI RESIDENTI 
don Alessandro Re 
Piazza Giovanni XXIII, 29 

CAVARIA con PREMEZZO 
Tel 0331.217056 - Cel 347.9521025 

 
SACERDOTI COLLABORATORI 

don Ivano Tagliabue 
Seminario S. Pietro - SEVESO 
 

don Antoine Tidjani   cell. 327.6136701 
 

SUORE IMMACOLATA CONCEZIONE 
Scuola Materna Parrocchiale 

Suor  Luisa 
Suor  Carla 
Suor Ornella 
Via Aldo Moro 9 

OGGIONA con S. STEFANO 
Tel 0331.739018 

 
  

APERTO TUTTI I GIOVEDI   
Dalle ore 15.00 alle ore 17.00 

Presso il Centro Caritas 
“Card. Carlo Maria Martini” 

della Comunita  Pastorale   in Via Cantalupa 
210 
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La PAROLA del PARROCO 

Poco prima dell’inizio della 
Quaresima sono stato a Roma per un 
paio di giorni di respiro necessari per 
riprendere a tutta forza il tempo qua-
resimale. Coincidendo con il mercole-
dì ho voluto partecipare all’udienza di 
Papa Francesco. Tantissima folla, tutti 
entusiasti per la carica di umanità che 
riempie il cuore del Papa. 

Di ritorno rileggendo questo 
commovente incontro ho steso qual-
che riflessione che voglio comunicare 
anche a voi carissimi amici della 
COPS. 
     “Tutti pazzi per Francesco!” 
oppure “tutti pazzi per Francesco?”. 
Il punto esclamativo o il punto di do-
manda, poca cosa in una frase, solo 
un piccolo segno su una pagina bian-
ca, hanno invece la forza di cambiare 
il senso delle nostre parole, del nostro 
modo di vedere e intendere la realtà e 
soprattutto di farci capire dagli altri. Il 
dilemma se intendere l’espressione 
“tutti pazzi per Francesco” seguita da 
un “ ! ” o da un “ ? ”  mi è venuto già 
durante le visite alle famiglie e mi si è 
ripresentato anche durante il breve 
soggiorno romano. 

È indubbio che Papa France-
sco stia suscitando anche tra noi un 
interesse particolare, sia tra i credenti 
che tra i non credenti. Durante le visi-
te delle famiglie mi aveva incuriosito 
l’atteggiamento di molti quando pren-
devano in mano l’immaginetta che 
abbiamo lasciato in ricordo della visi-
ta. Era un cartoncino che si apriva in 
due: sulla prima c’era una stella che si 

apriva su un presepe, ma questa non 
attirava sguardi particolari. Pensavo: 
guarda come ci siamo abituati a Gesù, 
lui che è il protagonista di tutto. Sulla 

seconda facciata, quella interna, c’era 
una foto di Papa Francesco. Moltissi-
mi vedendola, con larghi sorrisi bene-
voli, hanno espresso il loro compiaci-
mento per il nuovo Papa. È vero, era 
la novità del momento. Ma quello che 
mi colpiva erano i commenti: un Papa 
vicino alla gente; un uomo semplice; 
sta cambiando la Chiesa, ecc. Quello 
che però non ho mai sentito è, come 
dire, il ritorno sulla propria vita di 
quella provocazione che è Papa Fran-
cesco, e cioè: “questo Papa mi ha fat-
to capire che io posso…, io devo…”. 
E neppure ho sentito mai sottolineare 

“ Tutti pazzi per Francesco! ”  
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aspetti che a questo Papa stanno a 
cuore: i poveri al primo posto - quante 
volte lo sta ripetendo. Riporto un bra-
no posto proprio all’inizio della sua 
esortazione apostolica Evangelii Gau-
dium: « Quando la vita interiore si 
chiude nei propri interessi non vi è 
più spazio per gli altri, non entrano 
più i poveri, non si ascolta più la voce 
di Dio, non si gode più della dolce 
gioia del suo amore, non palpita l’en-
tusiasmo di fare il bene. Anche i cre-
denti corrono questo rischio, certo e 
permanente. Molti vi cadono e si tra-
sformano in persone risentite, scon-
tente, senza vita. Questa non è la scel-
ta di una vita degna e piena, questo 
non è il desiderio di Dio per noi, que-
sta non è la vita nello Spirito che 
sgorga dal cuore di Cristo risorto». 
(n. 3) -; l’importanza della famiglia; 
degli anziani - la memoria di un popo-
lo -, dei bambini - il futuro di un po-
polo -; e tanti altri. 

Questo Papa è vero, lo ricono-
sco anch’io, sta facendo molto bene e 
tanto bene. Ma non è da osservare per 
quanto fa e dice agli altri e alla Chiesa 
stessa. È da ascoltare perché, come 
ogni Papa, anche lui sta annunciando 
il vangelo e lo annuncia a me, a te, a 
tutti. E il vangelo che il Papa annun-
cia è – innanzitutto - una provocazio-
ne per la nostra conversione persona-
le. Noi saremo “tutti pazzi per France-
sco” con il “ ! ” solo se, seguendolo, 
ascoltandolo, non gli batteremo solo 
le mani per la sua simpatia o per la 
lungimiranza che sta dimostrando nel 
lavoro di rinnovamento della Chiesa 
che sta portando avanti, ma se ci la-
sceremo provocare sulla nostra vita. I 
modi per annunciare il vangelo posso-
no cambiare, ma la sostanza no. Se 

noi ci accontentiamo dei modi che 
cambiano perdendo di vista la sostan-
za, trasformiamo quel “ ! ” in un bel-
lissimo, ma inutile “ ? ”. In questo 
caso non saremo dei veri fan di Fran-
cesco, ma solo ascoltatori occasionali 
in cerca di qualche nuova emozione. 

Tra qualche giorno rivivremo 
i giorni che hanno segnato la nostra 
storia, la passione, la morte e la risur-
rezione di Gesù, il cuore della nostra 
fede. Faccio mie le Parole di Papa 
Francesco: “Accetta che Gesù Risorto 
entri nella tua vita, accoglilo come 
amico, con fiducia: Lui è la vita! Se 
fino ad ora sei stato lontano da Lui, 
fa’ un piccolo passo: ti accoglierà a 
braccia aperte. Se sei indifferente, 
accetta di rischiare: non sarai deluso. 
Se ti sembra difficile seguirlo, non 
avere paura, affidati a Lui, stai sicuro 
che Lui ti è vicino, è con te e ti darà 
la pace che cerchi e la forza per vive-
re come Lui vuole”.  

Chiediamo che il Signore ci 
renda partecipi della sua Risurrezione: 
ci renda capaci di sentirlo come il Vi-
vente, vivo ed operante in mezzo a 
noi; ci insegni ogni giorno a non cer-
care tra i morti Colui che è vivo.  

 
don Claudio  
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SETTIMANA SANTA 

Orari celebrazioni  

 
 

 

DOMENICA DELLE PALME - 13 aprile 
S. Messa preceduta dalla proces-

sione con gli ulivi 
- ore 08.15  a Premezzo Basso 
- ore 09.30  a Oggiona 
- ore 10.00  a Cavaria 
- ore 10.30  a Premezzo Alto 
- ore 10.30  a S. Stefano 

 

GIOVEDI SANTO - 17 aprile 
S. Messa   nella Cena del Signore In tutte le parrocchie -  alle ore 20.30 

Preceduta dalla Lavanda dei piedi 
Al termine della Messa: adorazione eucaristica fino alle ore 22.30  

 

VENERDI SANTO - 18 aprile 
Celebrazione della Morte del Signore In tutte le parrocchie -  alle ore 15.00 
VIA CRUCIS   In tutte le parrocchie -  alle ore 20.30 
 

SABATO SANTO - 19 aprile 
Solenne VEGLIA PASQUALE 

Nella Tensostruttura - Oratorio di Cavaria   alle ore 21.00 

 
PASQUA di RISURREZIONE  - 20 aprile 
Ss. Messe:  07.30 a Oggiona   08.30 a Premezzo Basso 
        09.00 a S. Stefano  10.00 a Oggiona 
        10.15 a Cavaria    11.00 a Premezzo Alto 
        11.00 a S. Stefano  18.00 a Cavaria  
 

LUNEDI dell’ANGELO  - 21 aprile 
   Ss. Messe:   
   08.30 a Premezzo Basso  10.00 a Oggiona 
   10.15 a Cavaria        11.00 a S. Stefano 
   11.00 a Premezzo Alto 

Ore 14.30 a Cavaria 
RAPPRESENTAZIONE SACRA 

della PASSIONE del Signore 



6 

 

 

Come da tradizione, anche 
quest’anno i diaconi ambro-
siani prossimi ad essere ordi-
nati preti hanno compiuto, 
accompagnati dagli educato-
ri del seminario, il loro pelle-
grinaggio a Roma sui luoghi 
della fede cattolica. E que-
st’anno tra i diaconi c’era 
anche il sottoscritto! 

Ero molto contento fin da 
subito, poiché questo pelle-
grinaggio è un evento atteso 
da tutti in seminario, dal momento 
che si ha la possibilità di stare a Roma 
per una settimana, trovando il tempo 
per pregare un po’ di più, assistere 
all’udienza del Papa in Piazza San 
Pietro, visitare luoghi bellissimi e tan-
to cari alla nostra fede e passare delle 
giornate distese in un bel clima di fra-
ternità ed amicizia tra noi, prossimi 
compagni di Prima Messa. 

Mai però avrei immaginato che 
avrei vissuto ciò che effettivamente 
ho sperimentato insieme ai miei amici 
nella settimana di grazia che è andata 
da lunedì 24 a venerdì 28 febbraio! Sì, 
perché le esperienze e gli incontri ec-
cezionali fatti in quei giorni sono stati 
così stupendi che penso rimarranno 
nel mio cuore per tutta la vita! 

Non capita tutti i giorni infatti di 
alloggiare alla Domus Sanctae Mar-
tae, ovvero la struttura all’interno del 
Vaticano dove si fermano i cardinali 
quando sono di passaggio a Roma e 
dove risiede tuttora il nostro caro Pa-

pa Francesco. E così, noi diaconi ab-
biamo avuto il privilegio di poter vi-
vere gomito a gomito col Santo Padre 
per cinque giorni: lo vedevamo pas-
seggiare in giro, mangiavamo al tavo-
lo di fianco al suo, lo incrociavamo 
sull’ascensore, si fermava a parlare 
con noi, scherzavamo,… Nel giro di 
qualche ora siamo diventati i beniami-
ni di tutto il Vaticano: d’altronde, in 
mezzo a tanti “cardinaloni”, un grup-
petto di 25 giovincelli prossimi all’or-
dinazione che guardavano il Papa con 
occhi stupiti, non poteva che suscitare 
simpatia tra i residenti, Santo Padre in 
testa! 

Abbiamo trovato intorno a noi un 
ambiente davvero molto bello: mi 
pare di poter dire che si respiri vera-
mente un’aria buona all’interno della 
Chiesa e la vicinanza e la semplicità 
delle tante persone che abbiamo in-
contrato in quei giorni ne sono la pro-
va. Tanti cardinali, anche famosi, si 
sono avvicinati ed interessati a noi, 

I diaconi dal PAPA 

dai ricordi di don matteo  
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hanno pregato con noi, hanno celebra-
to la Messa per noi, si sono fermati a 
mangiare al nostro tavolo, ci hanno 
dato consigli preziosissimi. E che dire 
poi di Papa Francesco? La sua genui-
nità, la sua spontaneità e il suo vero e 
profondo interesse per ciascuna perso-
na che incontrava sono stati per noi 
un bellissimo esempio di un pastore 
che ama e accudisce il gregge a lui 
affidato dal Signore! Ha colpito cia-
scuno di noi il modo con cui si lascia-
va avvicinare da chiunque avesse bi-
sogno o avesse anche solo il desiderio 
di incontrarlo per un istante! 

Ma i colpi di scena non si erano an-
cora esauriti del tutto: abbiamo avuto 
infatti l’incredibile fortuna di essere 
ricevuti in udienza privata da tutti e 
due i papi viventi, quello in carica 
(Francesco appunto) e quello emerito, 
Benedetto XVI! 

Il primo che abbiamo incontrato è 
stato Benedetto, che ci ha concesso 
un’ora del suo tempo: è stato un in-
contro bellissimo e i miei compagni 
ed io abbiamo avuto la possibilità di 
toccare con mano l’umiltà, l’animo 
orante e la lucidità intellettuale di 
questo gigante della fede, che ci ha 
benedetti e ha assicurato la sua pre-
ghiera per noi, così vicini all’ordina-
zione sacerdotale. 

E poi c’è stato l’incontro di un’ora e 
venti con Francesco! Sembrava di 
stare a colloquio con un vecchio par-
roco: ci ha messi subito a nostro agio, 
ha fatto battute, ci ha dato dei bellissi-
mi consigli, ci ha raccomandato di 
stare vicini alla gente e al Signore una 
volta diventati preti, di nutrire una 
bella devozione a Maria, di confessar-
ci spesso,… E alla fine anch’egli ha 
assicurato la sua preghiera per noi, 

per i nostri cari e per le nostre parroc-
chie! 

Sul treno che ci riportava a casa, 
eravamo tutti felicissimi! Tornavamo 
ai nostri incarichi colmi di gioia e di 
ulteriore voglia di diventare preti, per 
servire al meglio delle nostre possibi-
lità il Signore  all’interno di questa 
stupenda famiglia che è la Chiesa! 

Perché ciò accada, chiedo ancora 
una volta a voi di ricordare me ed i 
miei compagni, affinchè da giugno in 
poi sappiamo essere santi sacerdoti, 
tutti dediti a Dio e alla gente che Egli 
metterà sul nostro cammino! 

Un saluto affettuoso! 
                         don Matteo Ceriani 
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Ordinazione sacerdotale di  don MATTEO 

La comunità si prepara! 

verso la loro  partecipazione la gioia 
che questa Ordinazione porta ai nostri 
cuori. Momento culminante di questa 
grande festa sarà la prima messa di 
don Matteo ad Oggiona che vedrà la 
partecipazione di più sacerdoti che 
interverranno per pregare per e con 
don Matteo. Meditando sulla frase che 
lui e i suoi compagni hanno scelto 
come loro motto: come io ho amato 
voi : preghiamo affinché possa ogni 
giorno farsi amare da Lui e portare 
questo Amore a tutte le persone che 
incontrerà. 

 
   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ogni giorno che passa ci avvicina 

sempre di più all’ordinazione di don 
Matteo. Le varie commissioni sono 
già al lavoro da qualche mese per 
pensare, organizzare una festa che 
coinvolge prima di tutto la parrocchia 
di Oggiona ma poi investe l’intera 
Comunità pastorale. Don Matteo è 
uno di noi e poter donare al Signore 
come pastore un nostro figlio riempie 
di commozione i nostri cuori. Nono-
stante non lo si veda spesso lo abbia-
mo accompagnato con la preghiera in 
questi ultimi mesi , ci siamo entusia-
smati a vederlo con papa Francesco e 
con Benedetto XVI e non possiamo 
che ringraziare il Signore per il cam-
mino che lo sta arricchendo sempre di  
 
più. Le diverse iniziative coinvolge-
ranno un po’ tutti : grandi e piccoli 
saranno chiamati a manifestare attra-

PREGHIERA  
PER I SACERDOTI 2014 

Signore Gesù, 
che hai rivelato il disegno del Padre, 

manda lo Spirito su questi figli perché, 
amando come tu li hai amati, 

portino frutto e il loro frutto rimanga. 
Siano sempre lieti, 

preghino incessantemente 
e in ogni cosa rendano grazie 

perché il mondo creda 
e riconosca il tuo amore infinito. 

Maria, Madre della Chiesa, 
custodisca in questi fratelli 
un cuore umile e generoso 
nel servizio loro affidato. 

 
Amen 
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Partendo dal motto di Papa Francesco:  

 “Miserando atque eligendo” 
“Lo guardò con misericordia e lo scelse.” 

Vogliamo riflettere sulla Vocazione come momento di misericordia e di scelta 
da parte di Dio verso ciascuno di noi. La vita dell'uomo è nella sua dimensione 
più profonda risposta a una chiamata, non siamo noi a scegliere le cose più deci-
sive della nostra Vita (nascere - salute - sesso - luogo di nascita - contesto socia-
le - molte caratteristiche personali - la famiglia ...), ma ci accorgiamo che, se 
riconosciamo in esse un Dio che ci chiama alla vita, la nostra responsabilità e 
risposta sono decisive. 
Anche la Vocazione nella sua molteplicità di forme ha in sé il primato di Dio, il 
desiderio di consacrarsi, incontrare e scegliere il matrimonio …. sono attitudini 
aperti al servizio e alla missione ... 
Tre dimensioni sono sempre decisive per riconoscere una Vocazione cristiana: 
1. La vocazione non è semplicemente compimento di una vita per me o noi, ma 

è apertura al dono di sé nella Carità.  
2. La vocazione è una esperienza profonda di grazia in cui la fede diventa sem-

pre di più profondo rapporto di amore con Gesù, e da qui un naturale deside-
rio missionario. 

3. La vocazione è chiamata a sentirsi sempre più profondamente uomo, imitan-
do Gesù e in solidarietà con altri uomini. 

 

Nelle serate organizzate vogliamo metterci in ascolto e dialogo con tre esperien-
ze sacerdotali che partendo dal vissuto racconteranno come stanno cercando di 
vivere in pienezza la loro vocazione. 
 
 

Mercoledì 7 maggio - ore 21.00 

 don Roberto Davanzo, direttore della Caritas Ambrosiana  
     “IL PRETE E IL DONO DELLA VITA NELLA CARITA'.” 

 

Mercoledì 14 maggio - ore 21.00 
 don Stefano Colombo, responsabile comunità pastorale “S. Teresa Bene-
detta della croce” in Lissone  

     “IL PRETE E LA FEDE COME ORIZZONTE DI VITA.” 
 

Mercoledì 21 maggio - ore 21.00 
 don Stefano Cardani, vicario parrocchiale a Solbiate Arno 

    “IL PRETE E L'AMORE PER L'UMANO,  
BELLEZZA DELLA VITA” 
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In queste settimane di quaresima le 
nostre comunità parrocchiali stanno 
accompagnando con la preghiera e la 
partecipazione emozionata i bambini 
di quarta che nel prossimo anno rice-
veranno la prima comunione.  

Un cammino che a piccoli passi li 
sta preparando all’incontro con Gesù 
nella Eucaristia . Papa Francesco con-
tinua a sottolineare nei suoi diversi 
interventi l’importanza di avvicinarsi 
all’Eucaristia con costanza e regolari-
tà poiché in essa troviamo il nutri-
mento che dà conforto e sostegno per 
la vita quotidiana. Carlo Acutis che 
abbiamo conosciuto negli esercizi 
spirituali ha vissuto così la sua prima 
comunione: «Composto e tranquillo 
durante il tempo della santa Messa, 
ha cominciato a dare segni di 
“impazienza” mentre si avvicinava il 
momento di ricevere la Santa Comu-
nione. Con Gesù nel cuore, dopo aver 
tenuto la testina tra le mani ha inco-
minciato a muoversi come se non riu-
scisse più a stare fermo. Sembrava 
che fosse avvenuto qualche cosa in 
lui, a lui solo noto, qualche cosa di 
troppo grande che non riusciva a con-
tenere».   

A tutti i nostri ragazzi auguriamo di 
sentire nel loro cuore la vicinanza di 
Gesù e di coltivare ogni giorno il de-
siderio di incontralo sempre più spes-
so.  

In una omelia, parlando di Eucari-
stia papa Francesco ha così concluso: 
Cari amici, non ringrazieremo mai 
abbastanza il Signore per il dono che 
ci ha fatto con l’Eucaristia! E' un do-

no tanto grande e per questo è tanto 
importante andare a Messa la dome-
nica. Andare a Messa non solo per 
pregare, ma per ricevere la Comunio-
ne, questo pane che è il corpo di Gesù 
Cristo che ci salva, ci perdona, ci uni-

sce al Padre e ci rende Chiesa!  
Nel momento di silenzio dopo aver 

ricevuto la Comunione non dimenti-
catevi di ringraziare il Signore per 
questo dono così grande!  

 

PRIMA COMUNIONE 

La festa di Prima Comunione nelle nostre Comunità 
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CAVARIA 
Bortolozzo Giovanni 
Bortolozzo Giulia 
Breda Gaia 
Breda Giulia 
Briatico Angelo 
Colangelo Eleonora 
Costa Daniele  
Esposito Giorgia 
Farè Denise 
Fernando Adrian 
Gnagne Sedrick 
Lunardi Luca 
Milani Rebecca 
Moretto Marco  
Paliotto Ilaria 
Panarotto Alice 
Passarello Aurora 
Pecchenini Mirella Paola 
Preveato Francesco 
Salvatore Daniele  
Spagnuolo Alessia 
Toso Samuele 
Vergani Beatrice 

OGGIONA 
Altieri Denise 
Bernacchi Serena 
Bolzoni Fabio 
Bonfà Carlo 
Bovolenta Davide 
Carbone Alessia Angela 
Chianese Riccardo 
Fasolino Leonardo 
Lo Russo Martina Sara 
Lo Russo Simone 
Lovato Elia 
Marini Sara 
Martegani Letizia 
Marullo Sarah 
Milani Mattia 
Oliveri Gaia 
Serra Riccardo 
Tescione Cassandra 
Toniolo Gabriel 

 

PREMEZZO 
Bruno Rosanna 
Caliaro Andrea 
Calzavara Rebecca 
Cominetti Carolina 
Dal Ben Miriam 
De Cubellis Andrea 
Ferrando Riccardo 
Ferrari Simone 
Fossaà Eleonora 
Lizzeri Mara 
Maino Thomas 
Nardo Carolina 
Palazzi Davide 
Papa Davide 
Raco Emanuel 
Ratti Riccardo 
Stefani Giulia 
Vinciprova Lorenzo 
Vinciprova Tommaso 
  

 

  S. STEFANO 
Attanucci Nicolò 
Azzimonti Stefano 
Bianchi Giulia 
Calandra Sara 
Consiglio  Emma 
Costantin Martina 
Costantini Alice 
Dell’Angelo Carlo Maria 
Domanico Giada 
Lombardo Andrea 
Maurici Noemi Marianna 
Medina Massimo 
Riso Alessandro 
Salandin Davide 
Veronese Andrea 
  

I CATECHISTI 
Un grazie sentito ai catechisti di questi bambini 

Giuseppe Bilotta   Valeria Colleoni 
Armanda Croci    Patrizia Deligios 
Rosanna Ferioli    Vincenzo Panza 
Rosy Pacifico     Paola Rabolli      
Milena Rossi     Carla Vestrucci      
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Come ogni anno nella nostra comu-
nità pastorale abbiamo iniziato la 
Quaresima con 4 serate di esercizi 
spirituali. Lo slogan di quest’anno era 
Testimoniare Cristo nella vita di tutti i 
giorni. Ogni sera padre Alberto Cac-
caro ci ha fatto conoscere un testimo-
ne eccellente nostro contemporaneo. 
La prima sera c’era Carlo Acutis 
un adolescente del nostro tempo, si-
mile a molti altri. Impegnato nella 
scuola, tra gli amici, grande appassio-
nato di personal computer. Allo stesso 
tempo era un grande amico del Signo-
re Gesù presente nel Sacramento 
dell’Eucaristia, per incontrarlo parte-
cipava ogni giorno alla Santa Messa. 
Spesso diceva che l’Eucaristia era la 
sua autostrada verso il cielo. Morto a 
soli 15 anni per una leucemia fulmi-
nante, ha offerto la sua vita per il Pa-
pa e per la Chiesa. Il gesto che ha 
coinvolto tutti è stato quello di pren-
dere un sasso e scrivere su di esso il 
proprio nome; in esso abbiamo messo 
un po’ tutti i nostri propositi per que-
sto tempo di conversione.  

Durante il secondo giorno abbiamo 
incontrato la figura di Chiara Cor-
bella, morta a 28 anni per un carci-
noma alla lingua, scoperto al quinto 
mese di gravidanza. Anche lei come 
Gianna Beretta Molla rimanda le cure 
per dare alla luce il suo bambino. 
Quello che fa rimanere stupiti è la 
gioia e la serenità con cui ha accolto 
le innumerevoli prove che hanno se-
gnato la sua vita. Una testimonianza 
di fede che regala a tutti quelli che 
l’hanno incontrata e la incontrano una 

speranza autenticamente cristiana. Lei 
non ha amato la croce ma Colui che è 
stato appeso ad essa! Chiara ha dato 
sapore alla sua vita di ogni giorno e 
allora come gesto finale abbiamo 
messo in una bacinella di acqua il sale 
contenuto in una bustina con la volon-
tà di essere anche noi sale che dà sa-
pore. 

Terzo giorno abbiamo incontrato 
Carlo Maria Martini, nato a Tori-
no, gesuita, il nostro arcivescovo dal 
1979 al 2012. Grande biblista, inna-
morato della parola di Dio.  Davvero 
per lui la Parola è stata lampada ai 
suoi passi. Un profondo conoscitore 

Gli ESERCIZI SPIRITUALI 

alla scuola dei testimoni  
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che ha saputo contagiare chi lo ascol-
tava per la facilità con cui sapeva ren-
dere semplici anche i passi in appa-
renza più complicati. Ad ogni persona 
presente è stata consegnata una sua 
frase da meditare e tenere nel cuore. 

Quarto giorno padre Fausto Ten-
torio, missionario del Pime. «Padre 
Fausto è stato assassinato davanti alla 
sua parrocchia di Arakan. Da oltre 32 
anni Fausto lavorava a stretto contatto 
con gli indigeni del luogo, i Manobos, 
nella formazione e organizzazione 
delle loro piccole comunità montane. 
Cercava così di rispondere alle loro 
necessità e speranze quotidiane, lavo- 

 
 

ro e scuola, ma 'rispondere' voleva 
anche dire affrontare forze molto po-
tenti interessate più ai beni materiali e 
interessi personali che a quelli di fra-
tellanza locale e universale. Attraver-
so di lui abbiamo ricordato i martiri 

missionari che ancora oggi muoiono 
per la loro fede. Su una croce sull’al-
tare sono stati messi diversi cartoncini 
con i nomi e le vite dei martiri missio-
nari del 2013. Ad ognuno di noi è sta-
to chiesto di prenderne uno e di pre-
gare per lui o lei.  

Tutti questi testimoni si possono 
accomunare nel brano delle beatitudi-
ni perché in ognuno di essi possiamo 
vedere un mite, un misericordioso, un 
operatore di pace e siamo anche sicuri 
che tutti loro ora stanno godendo della 
beatitudine del cielo. 

 
Roberta Franchetto 

QUARESIMA DI FRATERNITA’ 2014 
 

Il posto giusto 
 
 
 

Zambia 
Centro di aggregazione per i giovani 

di Lusaka 
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Lunedi 14 aprile 
Ore 09.30 A Cavaria       don Claudio   don Sandro 
Martedì 15 aprile 
Ore 09.30 A Oggiona /Asilo  don Claudio     
Mercoledì 16 aprile 
Ore 09.30 A S. Stefano     don Antoine 
Ore 20.30 A Cavaria       don Claudio   don Sandro    don Ivano  don Antoine

 Giovedì   17 aprile 
Ore 16.30 A Premezzo Alto   Padre Edoardo 
Venerdì 18 aprile 
Ore 09.00 A Cavaria       Padre Edoardo       A Oggiona    don Antoine 

      A Premezzo Alto   don Claudio        A S. Stefano   don Ivano 
      A Premezzo Basso  don Sandro   
Ore 16.00 A Cavaria       don Claudio        A Oggiona    P. Edoardo 
      A S. Stefano     don Sandro e don Antoine A Premezzo A.  don Ivano 
Sabato 19 aprile 
Ore 09.00 A Cavaria       don Ivano         A Oggiona    don Sandro   
      A Premezzo Alto   don Claudio        A Premezzo B.  don Antoine 
      A S. Stefano     Padre Edoardo 

Ore 15.00 A Cavaria       don Claudio        A Premezzo A.  P. Edoardo 

      A Oggiona      don Ivano e don Antoine  A S. Stefano   don Sandro   
 

CONFESSIONI  PASQUALI 

Ritiro Cresimandi 

Varese 16 marzo 2014 
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ANNIVERSARI MATRIMONIO 
 
 Nel periodo primaverile nelle nostre parrocchie si festeggiano i diversi anni-

versari di matrimonio con celebrazioni eucaristiche, seguite da un momento di 
condivisione che favorisce il dialogo e lo scambio di esperienze. Un appunta-
mento che viene accolto con entusiasmo ed è visto come una occasione di incon-
tro per le coppie giovani come per quelle più attempate. Il sentimento che acco-
muna tutti è l’emozione per il ricordo di una scelta rinnovata ogni giorno e arric-
chita dalle esperienze di una vita condivisa. Gli anni, i figli, i problemi e le gioie 
hanno cementato un sì che è stato pronunciato nel passato ma che profuma di 
futuro.  

Guardando negli occhi delle diverse coppie che in questi anni hanno festeggia-
to il loro anniversario di matrimonio si leggono 
la tenerezza, la volontà di proseguire un cammi-
no insieme, il rispetto e la complicità. Ognuno 
di loro potrebbe scrivere un trattato sul valore 
della famiglia vista come scelta di vita. Oramai 
essere famiglia è una sfida che le coppie devono 
affrontare con coraggio ed entusiasmo, prenden-
do come esempio la santa famiglia di Nazareth. 
I nostri giovani e i nostri ragazzi prendano 
esempio dalle tante testimonianze di vita che 
queste coppie possono raccontare e ne facciano 
tesoro per la loro vita futura. 

 
Siete invitati nei giorni qui sotto indicati  

CAVARIA   Sabato 17 maggio   alle ore 17.45   
OGGIONA   Sabato 03 maggio   alle ore 18.30 
PREMEZZO  Sabato 24 maggio   alle ore 17.45   
S. STEFANO Sabato 26 aprile    alle ore 18.45 
 

Celebreremo insieme l’Eucaristia, durante la quale ringrazieremo il Signore 
per il dono che avete ricevuto anni fa.  La vostra presenza, oltre che un momento 
di testimonianza, diventa anche l’occasione per festeggiare con un ricordo parti-
colare tutti i “pentanniversari” dal quinto in poi … fino al cinquantesimo e oltre. 

Per la corretta organizzazione dell'iniziativa, si chiede gentilmente di dare la 
propria adesione consegnando nella sacrestia delle diverse parrocchie la scheda 
che trovate in fondo alla chiesa parrocchiale.  
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Festa della riconoscenza 

Per tutti i collaboratori della C.O.P.S.  

 Il prossimo 10 maggio 2014 ci sarà 
la festa della Riconoscenza. Co-
me ogni anno sono invitati tutti quelli 
che in modi diversi collaborano nelle 
nostre quattro parrocchie in modo 
gratuito e disinteressato. È una prezio-
sa occasione per incontrarsi in un cli-
ma di festa e di gioia.  
 Quest’anno avremo anche la gioia di 
festeggiare il 30° anniversario della 
ordinazione sacerdotale di don 
Claudio. Questo anniversar io è un 
evento a cui tutti vorremmo partecipa-
re per questo motivo la cena della ri-
conoscenza sarà allargata a tutti colo-
ro che lo desiderano.  Per i collabora-
tori, come al solito, verrà distribuito il 
buono di partecipazione gratuita, per i 
loro  familiari e per chiunque voglia 
partecipare  le iscrizioni saranno aper-
te dal 28 aprile  al  4 maggio  versan-
do un contributo di 5€ a persona.  
 Questa ricorrenza sarà rievocata an-
che attraverso le pagine del nostro 
Quadrifoglio del mese di maggio. Ab-
biamo chiesto ad alcune persone che 
hanno incontrato il nostro parroco, 
durante i suoi 30 anni di vita sacerdo-
tale, di mandarci uno scritto per poter 
conoscere attraverso un collage di 
ricordi, di emozioni e di aneddoti il 
pastore che da cinque anni ci guida e 
ci sostiene.  
 Poiché ricordiamo l’ordinazione sa-
cerdotale del nostro quadri-parroco è 
bello poter celebrare insieme UNA 
Eucarestia Solenne di ringraziamento 
al Signore sostituendo le quattro mes-
se Vigiliari di Sabato 10 maggio. La 

celebrazione si terrà alle ore 18.00 
nella tensostruttura dell’oratorio di 
Cavaria  
 Mai questa festa della riconoscenza 
sarà vissuta tanto pienamente: grazie 
a tutti quelli che con amore e dedizio-
ne portano avanti il loro impegno e 
grazie al Signore per averci dato un 
pastore che ha cura del suo gregge e 
grazie a don Claudio per la sua pre-

senza amorevole e attenta. Ricordia-
moci di lui come ci ha suggerito papa 
Francesco in un tweet di qualche tem-
po fa: “Siate vicini ai vostri sacerdoti 
con l'affetto e con la preghiera, per-
ché siano sempre pastori secondo il 
cuore di Dio”. 

La redazione del Quadrifoglio 

Festa della riconoscenza 
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VENERDI’ 25 APRILE 

Ore 12.30  apertura banco gastronomico 
       a seguire nel pomeriggio  
              intrattenimento per grandi e piccini 
Ore 19.30  apertura banco gastronomico 
Ore 21.00  serata musicale anni '60-'70-'80 e ballo liscio 
 

SABATO 26 APRILE SERATA AMERICANA 

Ore 19.30  apertura banco gastronomico  
              con anche menù americano 
Ore 21.00  serata country con i Chuck Hobo's Brothers 
 

DOMENICA 27 APRILE 

Ore 10.00  MESSA SOLENNE presieduta da don Giancarlo Beltrami 
           nel suo 45° anniversario di Ordinazione Sacerdotale  
Ore 12.30  apertura banco gastronomico 
Ore 15.00  PROCESSIONE con la statua di S. Antonino 
Ore 16.00  intrattenimento e giochi per tutti 
Ore 19.30  apertura banco gastronomico 
Ore 20.30  serata musicale 
Ore 21.00  estrazione sottoscrizione a premi 
 

LUNEDI’ 28 APRILE  

ore 20.30 Chiesa San Luigi S. Messa per tutti i defunti e Rione azzurro 

MARTEDI’ 29 Aprile  

ore 20.30 S. Messa Parchetto di Via Rossini – Rione fucsia 

MERCOLEDI’ 30 Aprile  

Ore 20.30 S. Messa Via Sesia n. 60 – Rione giallo 

GIOVEDI’ 1 Maggio - FESTA DEGLI AMMALATI presso l’asilo 
ore 15.00 S. Rosario – ore 15.30 S. messa – Rioni verde e blu 

VENERDI’ 2 Maggio - Chiesa S. Luigi ore 21:  
ADORAZIONE EUCARISTICA  

per tutti i collaboratori parrocchiali COPS in preparazione al 30° di sacerdozio di 
don Claudio e alla festa della riconoscenza  

 

 

FESTA PATRONALE di PREMEZZO 

Sant’Antonino Martire 
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E’ iniziato tutto così, chiedendoci di collaborare liberamente ad un laboratorio, 
dedicando un po’ di tempo e disponibilità per raccontare ai bambini il nostro 
mestiere. 

Ad oggi quello che si è dimostrato e che si sta realizzando è molto di più; ab-
biamo e stiamo partecipando attivamente alla proposta educativa che la scuola 
materna offre ai nostri figli, dandoci così una bellissima possibilità: vissuta da 
protagonisti! Non si può non definire questa un’ esperienza entusiasmante, che 
sta diventando un vero e proprio percorso formativo, che entra e scopre una vita 
concreta, fatta di fatica e di impegno, ma certo e soprattutto vissuta quotidiana-
mente con tanta passione per quello che facciamo; tutto mentre i nostri piccoli 
sono a scuola e lavorano anche loro per crescere nei migliori dei modi. Il nostro 
lavoro è  importante, professionisti del fare, come parrucchieri, insegnanti, medi-
ci, infermieri, baristi, pizzaioli, assistenti di volo o alla poltrona dentistica, poli-
ziotti o finanzieri, meccanici o idraulici, ecc…prima o poi tutti avremo modo di 
raccontare ai nostri figli come è bello e appassionante fare questo mestiere. 

Anch’io ho condiviso questo momento con un’ altra mamma e sono stata orgo-
gliosa di vedere occhi incuriositi e sentire quell’ interesse che li porta a strane e 
inaspettate domande. Grazie per l’attenzione e lo spazio dedicato a noi genitori, 
ora i nostri bambini ci conoscono un po’ di più; in fondo adesso anche noi adulti 
ci sentiamo un po’ meno anonimi e ci riconosciamo tra le vie del nostro paese. 

Così, in continuità con quanto fin ora fatto in Asilo, i bambini saranno presto 
pronti ad uscire all’esterno ed andare loro stessi in visita da altri professionisti, 
mamme e papà, ma anche nonni nei luoghi dove svolgono la loro attività. 

Entreranno nei negozi di Cavaria, ma andranno fin in Questura a Varese, ma 
soprattutto sono già stati in un posto molto significativo per la vita di un paese, il 
Municipio; Il Sindaco Alberto Tovaglieri li ha accolti nel suo ufficio e con lui si 
sono trattenuti incuriositi…qualcuno di loro dopo questa conoscenza lo ha già 
riconosciuto per strada e lo saluta con la manina. 

Ma c’è da menzionare un altro “professionista” che è sempre presente, può 
essere in Asilo, ma anche in paese, che tutti conosciamo perché sappiamo bene 
come questo lavoro sia importante per una comunità fatta di bambini e adulti; il 
suo lavoro è costante e fisso sette giorni la settimana, soprattutto la Domenica… 
Grazie a Don Sandro.  

Di tutti questi momenti, dentro e fuori Asilo, si sta costruendo un filmato per 
conservare una memoria speciale, anch’ esso realizzato dalla volontà di un papà 
professionista di settore. 

Ciao a tutti e ci sentiamo per la prossima avventura al “ L. Filiberti” !!! 
                                                                     Cristina Zavagnin. 

Scuola materna di CAVARIA 
IL LABORATORIO DEI MESTIERI 
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Scuola materna di OGGIONA 

ultime dalla “speri-castellini” 

Ci siamo lasciati con le nostre esperienze nei paesi freddi , ed ora, dopo essere 
passati dalla Russia per assistere alla cerimonia di inaugurazione delle olimpia-
di , aver conosciuto gli sport  invernali ed imparato qualche parola in lingua rus-
sa grazie a Mister Fogg e alla mamma di Anastasia , siamo arrivati in Cina dove 
abbiamo festeggiato il Carnevale tutti vestiti da piccoli cinesi. 

Per festeggiare il carnevale abbiamo invitato il mago Fischietto che ci ha pre-
sentato tante magie e ci ha lasciato palloncini di ogni forma e dimensione. 

Presto festeggeremo la festa del papà: alcuni papà durante la mattinata orga-
nizzeranno dei laboratori per tutti i bambini della scuola. 

Ci stiamo poi preparando al “tempo di Quaresima” intuendo il significato cri-
stiano della Pasqua inteso come tempo di gioia, fratellanza e pace. 

Ricordiamo a tutti che potete donare il vostro 5 per mille alla nostra scuola, 
abbiamo bisogno dell’aiuto di tutti per sostenere questa struttura che tra pochi 
anni compirà 100 anni.   Il nostro Codice Fiscale:82012160121 

               Per informazioni chiamare Tel: 0331 217364 
               Email: asilooggiona@libero.it 
               Internet: asilodioggiona.jimdo.com 
 

Dal 17/02/2014,a seguito delle dimissioni rese dal presidente Sig. Canaglia Sil-
vano, il consiglio di Amministrazione è così formato: 

 Presidente:  Michela Iula; Vicepresidente; Alessandra Bortolozzo;  
 Consiglieri: Tommaso Sieri, Francesco Palmiotto, Giovanni Sartoris. 
 Delegato di don Claudio: Luigi Sottocorno 
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Scuola materna di PREMEZZO 

Dopo l’intensa settimana di car-
nevale ricca di giochi, travesti-
menti, scherzi e balli, siamo pas-
sati al periodo più importante per 
la vita di ogni cristiano piccolo e 
grande: la Quaresima. 

Carichi di entusiasmo, seguen-
do il labirinto della felicità, arri-
veremo tra le braccia di Gesù 
risorto. 

Ogni settimana i bambini vi-
vranno un episodio della sua vita 
con diversi giochi saranno invita-
ti a prendere delle “deci-sioni” 
importanti per il cammino verso 
il Salvatore. 

Attraverso i 5 sensi  dovranno 
scegliere la strada giusta per po-
ter completare il percorso ed es-
sere sempre più amici di Gesù. 

Buon cammino a tutti. 
 

Le maestre Dè, Giusy e Patty 

Pellegrinaggio C.O.P.S. 

VENERDI 16 MAGGIO 2014 

al Seminario di VENEGONO INFERIORE 
Ore 20.30 Recita del S. Rosario 
Ore 21.00 S. Messa in Basilica  
         con Omelia del Nostro Diacono don Matteo 
 



 

21 

 

\ 

Marzo è stato un mese pieno di pre-
parativi e di attività per la nostra 
scuola materna. Già Martedì 4, 
(Martedì  Grasso), i nostri bambini 
attendevano pazienti il proprio turno 
per essere truccati, da esperte mani di 
mamme, e trasformarsi in colorate 
maschere. In breve l’asilo è stato in-
vaso da indiani, da diverse tipologie 
di felini, da farfalle e principesse e 
dagli immancabili supereroi.  Immor-
talarli con la fotocamera, per lasciare 

un ricordo, a ogni genitore, di quella 
gioiosa giornata è stato il naturale 
passo successivo. Il Giovedì seguente, 
è stato servito ai nostri bambini, un 
altro assaggio del Carnevale; nel 
grande salone hanno giocato con co-
stumi e maschere, lanciato stelle filan-
ti e deliziato il proprio palato con 
squisite chiacchere.  La vera festa, 
con grande affluenza di genitori, non-
ni, amici e bambini mascherati, però è 
andata in scena, nella serata di Sabato 
8. La nostra scuola materna da qual-
che anno è un punto  di riferimento 
per il Carnevale, persistente a orga-

nizzare un evento serale in cui riesce  
a coinvolgere grandi e piccoli e a do-
nare un momento di spensieratezza e 
di sincera allegria a tutti. Cena, spetta-
colo e tanta voglia di stare insieme 
sono stati gli ingredienti perfetti della 
ricetta del nostro Carnevale. Ogni 
famiglia ha condiviso qualcosa, dal 
dolce al salato, dall’acqua alle bibite, 
riempiendo tutti i tavoli di ogni gene-
re di leccornìa. Dopo cena alcune 
mamme (che ringraziamo), e un sin-
golo, coraggioso e volenteroso papà, 
hanno ballato due canzoni tratte dal 
film GREASE, riempiendo le bocche 
di sorrisi e le mani di applausi di tutti 
i presenti.  La bella serata si è conclu-
sa dando spazio all’energia pressoché 
inesauribile dei bambini, che si sono 
scatenati con gli ultimi balli sulla pi-
sta del salone con le canzoni dedicate 
a loro.                                   

Adriano 
 
 
          

Scuola materna di S. STEFANO 
FANTASTICO CARNEVALE  
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1° giorno: 27 Dicembre – Sabato     MILANO – NAZARETH                        
Ritrovo presso la Parrocchia, sistemazione sul pullman e trasferimento 
all’Aeroporto di Milano Malpensa T1. Incontro con la nostra incar icata,  
disbrigo delle formalità  d’imbarco. Partenza per Tel Aviv con volo speciale. 
(Gli operativi dei voli non sono ancora stati definiti). Disbrigo delle formalità 
doganali,  sistemazione sul pullman riservato e trasferimento a Nazareth. Tempo 
permettendo visita degli scavi di Cesarea. Sistemazione in Hotel, cena e pernot-
tamento.   
 

2° giorno: 28 Dicembre - Domenica   NAZARETH 
Piccola colazione. Mattinata dedicata all’escursione al Monte Tabor, il monte 
della Trasfigurazione, la mattinata si concluderà con la sosta a Cana di Galilea a 
ricordo del primo miracolo di Gesù: rinnovo delle promesse matrimoniali. Pran-
zo in Hotel.  Pomeriggio dedicato alla visita della cittadina di Nazareth; la Fon-
tana della Vergine, il Souk, la Chiesa di San Giuseppe, la Basilica dell’Annun-
ciazione con gli scavi dell’antico villaggio. Cena e pernottamento. 
 

3° giorno: 29 Dicembre – Lunedì     NAZARETH 
Piccola colazione. Visita ai luoghi della predicazione di Gesù al “Mare di Gali-
lea. L’antica cittadina di Cafarnao con gli scavi del villaggio di Pietro, la Sina-
goga del VI sec., e il Memoriale. Tabga, luogo della moltiplicazione dei pani 
con la visita ai mosaici bizantini, la chiesa del Primato di Pietro.  Il Monte delle 
Beatitudini. Traversata del lago.  Pranzo in ristorante. Pomeriggio dedicato al 
rinnovo delle promesse Battesimali sulle rive del fiume Giordano. Rientro in 
Hotel cena e pernottamento.  
 

4° giorno: 30 Dicembre – Martedì      NAZARETH - BETLEMME 
Piccola colazione. Mattinata dedicata al trasferimento a Betlemme percorrendo 
la Samaria con sosta a Sichem presso il pozzo di Giacobbe. Pranzo e sistemazio-
ne in Hotel. Pomeriggio dedicato alla visita di Betlemme: Basilica della Natività, 
campo dei pastori. Rientro in Hotel, cena e pernottamento.    
5° giorno: 31 Dicembre – Mercoledì     BETLEMME   
Piccola colazione. Mattinata dedicata all’escursione a Hebron, visita della Mo-

Pellegrinaggio in TERRA SANTA 

27 DICEMBRE 2014  -  3 GENNAIO 2015  
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schea/Sinagoga dei Patriarchi. Pranzo a Gerusalemme. Pomeriggio dedicato alla 
visita di Ain Karem,  chiesa della Visitazione o del Magnificat. Rientro a Bet-
lemme, cena e pernottamento.  
 

6° giorno: 1 Gennaio – Giovedì   BETLEMME -  GERUSALEMME  
Piccola colazione. Partenza per Gerusalemme. Inizio delle visite partendo dal 
Monte degli Ulivi:  l’Edicola dell’Ascensione, la grotta del Padre Nostro, Do-
minus Flevit, il giardino e la Basilica del Getzemani. Pranzo presso l’Hotel No-
tre Dame. Pomeriggio dedicato alla 
visita dei luoghi all’interno della città 
vecchia, si percorrerà la Via Dolorosa 
con la conclusione alla Basilica del  
Santo Sepolcro. Sistemazione in Ho-
tel a Gerusalemme. Cena e pernotta-
mento.  
     

7° giorno: 2 Gennaio –  Venerdì  
    GERUSALEMME  
Piccola colazione. Mattinata dedicata 
all’escursione nel deserto di Giuda, si 
percorrerà una breve parte della strada 
romana, da lontano si ammirerà il Monastero di San Giorgio di Koziba. Sosta 
all’antica Gerico.  Pranzo a Gerusalemme. Pomeriggio dedicato alla visita del 
Monte Sion: Basilica del Gallicantu, Basilica della Dormizione, Cenacolo, 
conclusione presso il Muro del Pianto. Cena e pernottamento in Hotel.  
 

8° giorno: 3 Gennaio – Sabato     GERUSALEMME - MILANO     
Piccola colazione. Piano voli permettendo, visita alla spianata dell’antico Tem-
pio per  ammirare (esternamente) le Moschee di Al Aqsa e delle Roccia. Ul-
timo sguardo alla città. Pranzo. Nel pomeriggio trasferimento all’aeroporto Ben 
Gurion di Tel Aviv, disbrigo delle formalità d’imbarco. Partenza per Milano 
con  volo speciale. Arrivo in serata.     
 

PER POTER PARTECIPARE AL PELLEGRINAGGIO E’ INDISPENSABILE ESSERE IN 
POSSESSO DEL PASSAPORTO INDIVIDUALE  

CON UNA VALIDITA’ MINIMA DI 6 MESI DOPO LA PARTENZA. 
ALL’ISCRIZIONE SI DEVE  CONSEGNARE FOTOCOPIA DEL PASSAPORTO, DELLA 

CARTA D’IDENTITA’ E DEL CODICE FISCALE. 
 

Per i costi saremo più precisi nel prossimo numero de “IL QUADRIFOGLIO” 
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DEFUNTI 

La nostra preghiera di suffragio interceda preso Dio, perché, nella sua miseri-
cordia e perdono, conceda la vita eterna ai nostri fratelli 
 

All’Ospedale di Gallarate, in pochi giorni,  ha lasciato i suoi cari FRANCO CO-
LOMBO. Era nato a Cavaria il 3 aprile 1944. La presenza numerosa di fedeli il 
giorno delle esequie è l’espressione più chiara della stima che gli si riservava. Il 
funerale si è tenuto nella parrocchia dei Santi Quirico e Giulitta il 14 febbraio. 

 

Improvvisamente è mancato il 14 febbraio SCALEIA RAFFAELE. Era il 10 
febbraio 1939 a S. Cipriano Picentino (SA). Viveva a S. Stefano circondato 
dall’affetto dei suoi cari. La preghiera esequiale si è tenuta il 15 febbraio nella 
chiesa parrocchiale di S. Stefano 

 

Presso la Casa Famiglia di Carnago il 13 febbraio si è addormentata nel Signo-
re la nostra sorella ZARDO OLGA vedova Bressanin. Era nata a Bolzano Vi-
centino (VI) il 21 febbraio 1922. Il funerale è stato celebrato nella Chiesa Par-
rocchiale di Cavaria il 15 febbraio. 

 

All’età di 88 anni il giorno 19 febbraio, assistita dai suoi cari, è tornata a Dio 
MORLOTTI FRANCA, vedova Bordoni. Era nata a Crenna di Gallarate il 
26 aprile 1926. Il funerale si è tenuto nella chiesa di S. Luigi a Premezzo Basso 
il 20 febbraio. 

 

Dopo mesi di sofferenza ha lasciato i suoi cari, il 21 febbraio scorso, ZUCCHI 
WILLIAM. Era nato a Berbenno di Valtellina il 17 maggio 1925.  Viveva con 
la moglie e i suoi cari a S. Stefano. La morte è avvenuta all’ospedale di Somma 
Lombardo e la liturgia delle esequie si è tenuta nella Chiesa di S. Stefano, lunedì 
24 febbraio scorso. 

 

Nella propria abitazione, dopo una lunga malattia,  il giorno 27 febbraio 2014 
è morto MARABESE RODOLFO. Era nato ad Azzate il 18 maggio 1940. Vive-
va con la moglie a Cavaria. La preghiera della comunità a suo suffragio si è te-
nuta nella parrocchiale dei Santi Quirico e Giulitta il 1 marzo 2014. 

 

Il 2 marzo è improvvisamente mancato nella propria abitazione BUBOLA 
GIANFRANCO di anni 54. Era nato a Montagnana il 22 settembre 1960. 
Viveva a Cavaria dove si sono tenuti i funerali il giorno 5 marzo scorso. 

 

Ha raggiunto suo marito in paradiso, lo scorso 3 marzo, TRIFILIO ELVIRA 
vedova Greco. Si trovava all’ospedale di Busto Arsizio. Era nata il 27 novembre 
1930 e risiedeva a Cavaria. Nella chiesa parrocchiale si sono tenuti i funerali il 
giorno 6 marzo. 

Il 12 marzo a Oggiona è improvvisamente mancata  ATZENI ANNETTINA. 
Nata a Santadi (CA) il 24 febbraio 1948. Viveva a Oggiona con i propri familia-
ri.  Le esequie si sono tenute a Oggiona il 15 marzo. 

 

Dall’Archivio della COPS 
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All’età di 99 anni, il 15 marzo 2013, ha lasciato i suoi cari CAVALIERE 
BRUNO. Era nato a Gazzo (PD) il 24 febbraio 1915. Viveva a Premezzo. Il 
funerale si è tenuto nella Chiesa di S. Antonino il 17 marzo  scorso. 

 

Il giorno 17 marzo all’ospedale di Gallarate è mancata BORTOLOTTO ITA-
LIA. Era nata il 2 luglio 1921 e viveva a Cavar ia. Riceveva puntualmente la 
Comunione nella propria abitazione. Il funerale è stato celebrato il 19 marzo 
nella Chiesa parrocchiale dei Santi Quirico e Giulitta. 

 

All’ospedale di Gallarate, il 22 marzo, è morto GOSIO PIERINO. Era nato nel 
1936. Nella chiesa di Cavaria si è tenuto il funerale il giorno 25 marzo 2014 

 

BATTESIMI 
Sono entrati nella comunità cristiana, la Chiesa, con l’impegno dei loro ge-

nitori e dei padrini a credere in Cristo e nella fede cattolica: 
Romeo Luna di Giuseppe e Attadia Franca       di Verghera  il 16 febbraio * 
Fortunato Daniele di Favio e Guazzi Lucia        di S. Stefano il 1 marzo 
Guazzi Lorenzo di Francesca                 di Cedrate   il 1 marzo  * 
Milani Matilde di Fabrizio e De Francesco Barbara  di Oggiona  il 2 marzo 
Nnomadin Brielle Gentle di Emmanuel e Dnyeka   di Gallarate  il 2 marzo  * 
Zaccheo Gabriele di Pierluigi e Perrello Carmela   di Premezzo il 2 marzo 
Marchetto Pietro di Daniele e Stocco Sara       di Premezzo il 2 marzo 
 
* abitano fuori COPS 

 

DATE CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI 
Domenica 20 aprile      a Oggiona          ore 10.00 - Pasqua 
Lunedi      21 aprile     a Premezzo Basso     ore 11.00 
Domenica 04 maggio     a Premezzo Alto      ore 15.30 
Domenica 25 maggio     a S. Stefano         ore 16.00 
Domenica 15 giugno     a Oggiona          ore 16.00 
Domenica 06 luglio      a Cavaria          ore 10.15 
Domenica 07 settembre   a Premezzo Alto      ore 15.30 
Domenica 12 ottobre     a S. Stefano         ore 11.00 
Domenica 09 novembre   a Oggiona          ore 16.00 
Domenica 14 dicembre   a Cavaria          ore 10.15 
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ORATORIO ESTIVO 2014 

cui la terra non è vuota ma abitata 
dall’uomo, cioè da chi sa riconoscerne 
il valore, da chi sa dare senso alle co-
se e nomi a situazioni e incontri. Dio 
ha voluto nel mondo l’umanità perché 
lo abitasse e quindi lo trasformasse, 
potendo dire «sono a casa»! 

È così che, negli occhi e nel cuore 
degli uomini, Dio può rispecchiarsi e 
trovare una risposta creativa e libera 
al suo amore. Questo «Piano terra» 
diventa la missione dei ragazzi del 
prossimo Oratorio estivo a cui si chie-
derà di scoprire il valore delle loro 
azioni, delle loro scelte, dei loro gusti 
e dei loro comportamenti e quanto 
essi siano decisivi per determinare il 
loro presente e il loro futuro e per da-
re forma ai loro spazi e alle loro rela-
zioni. «Piano terra – e venne ad abi-
tare in  mezzo a noi» è dunque lo 
slogan dell’Oratorio estivo 2014. 

 

Negli oratori  
della COPS 

dal 9 giugno  
all’11 luglio 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Ancora una volta il Signore Gesù è 

al centro dell’Oratorio estivo, deter-
minando il cuore di una proposta che 
invita i ragazzi ad appropriarsi dei 
loro spazi e del loro tempo, per abitar-
li come forse non hanno mai fatto! 

«E venne ad abitare in mezzo a noi» 
è la frase evangelica che darà il tenore 
a tutta un’estate in oratorio, in conti-
nuità con il percorso dell’Oratorio 
estivo degli ultimi due anni, in cui il 
confronto diretto fra la Parola di Dio e 
l’esperienza umana ha messo al cen-
tro prima le parole umane 
(PassParTu), poi il corpo (Every-
body) e tutte le sue connessioni e 
ora l’abitare come immagine di una 
trasformazione che è possibile dentro 
e fuori di noi. 

 

Lo slogan «Piano terra» 
 
C’è un piano che è quello di Dio, in 
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VARIE 

Date 1e comunioni  
04 maggio            a S. Stefano         ore 11.00 
11 maggio            a Oggiona          ore 10.00 
18 maggio            a Premezzo         ore 11.00 
01 giugno            a Cavaria          ore 10.15 
 

Date 1e confessioni  
11 maggio   a Cavaria   ore 16.00      per Cavaria e Premezzo 
18 maggio   a Oggiona   ore 16.00      per Oggiona e S. Stefano 

Amor di Madre 
A voi o madri dal grembo silente 

che il Padre nostro sceglieste servir umilmente, 
per grandi piccini 

l’amor vostro non teme confini, 
dal seno vostro 

la linfa che nutre d’amore i figli dispersi del nostro Signore, 
qual gioia recate col vostro sorriso, 

di Cristo la pace traspare dal dolce bel viso, 
ma quale grazie il Signore vi fece 

in letizia condurre i fratelli alla prece, 
voi siete per noi mirabile dono 

certa la via di salvezza e perdono, 
nel cuore vostro sincero 

può nascere l’amore, ma sol quello vero, 
di luce voi siete il cammino, 

sicura la guida del nostro destino 
or noi di Dio figli nascenti 

dal di voi grembo di madri silenti 
all’Eterno in preghiera chiediamo gaudenti 

per Voi. 
A Voi Cristo conceda  
La gloria dei Santi. 

                                                                         Roberto Moranzoni 
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SS.  MESSE 

Sabato 5 aprile ore 18.30 a Oggiona 
Domenica 6 aprile ore 08.30 a Premezzo Basso 
 ore 10.00 a Oggiona  
Sabato 12 aprile ore 17.45 a Premezzo 
Domenica 13 aprile ore 11.00 a S. Stefano 
 ore 18.00 a Cavaria 

Sabato 19 aprile ore 21.00 in tensostruttura di Cavaria 
Domenica 20 aprile  ore 09.00 a S. Stefano 
 ore 10.15 a Cavaria 
Sabato 26 aprile ore 18.45 a S. Stefano - Anniversari matrimonio 
Domenica 27 aprile  ore 07.30 a Oggiona 
 ore 10.00 a Premezzo A - Festa patronale 

 
 
   

SS.  CONFESSIONI 

Sabato 1 marzo          ore 17.00 a Premezzo 
Sabato 8 marzo          ore 18.00 a S. Stefano 
Sabato 15 marzo         ore 17.00 a Premezzo 
Sabato 22 marzo         ore 17.45 a Oggiona 
Sabato 29 marzo         ore 17.00 a Cavaria 
 
 
UFFICI PARROCCHIALI 

 MARTEDI                 dalle ore 16 alle ore 17.30 a Oggiona   
   MERCOLEDI        dalle ore 16 alle ore 17.30 a Premezzo Alto  
   GIOVEDI                  dalle ore 16 alle ore 17.30 a Cavaria 
   VENERDI                 dalle ore 16 alle ore 17.30 a Santo Stefano 

Per incontrare il PARROCO 
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Calendario 

APRILE 

Venerdì 4   ore 21.00 Serata di riflessione COPS a S. Stefano  
               con don Marco Bove sulla Passione di S. Giovanni  
Sabato 5    ore 16.00 Incontro genitori della Prima Comunione  IV el  
 

Domenica 6       QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA  

         ore 16.00 Incontro genitori della Prima Confessione III el  
Martedì 8   ore 21.00 Assemblea economica a S. Stefano  
Mercoledì 9 GRUPPI DI ASCOLTO del VANGELO 
 

Domenica 13      DOMENICA delle PALME  

         Processione con gli Ulivi in ogni parrocchia  
         ore 14.30 Rappresentazione Sacra della Passione 
                per le vie di Cavaria.  
 

Segue programma settimana santa  
 

Domenica 20      PASQUA DI RISURREZIONE  

Lunedi 21   PELLEGRINAGGIO a ROMA dei ragazzi/e di ter za Media  
         Alle ore 11.00 Battesimi a Premezzo Basso  

Sabato 26   ore 18.45  Celebrazione anniversari di matrimonio a S. Stefano  

 

Domenica         II DOMENICA DI PASQUA 
         Festa Patronale di Premezzo    
         Ore 10.00 Messa solenne 
         Ore 15.00 Processione con la statua di S. Antonino 
Lunedi 28   Ore 20.30 A Premezzo Basso: Messa per tutti i defunti  
 

MAGGIO 

Giovedì 1.5  Inizio recita S. Rosario nel mese dedicato a Maria 
         Ore 15.00 Messa dell’ammalato a Premezzo 
Venerdì 2   Ore 21.00 Adorazione per tutti i collaboratori COPS a S. Luigi 
Sabato 3    Ore 14.45 a Premezzo Basso: Professione della fede - 3 media  
         Ore 18.30  Celebrazione anniversari di matrimonio a Oggiona  

 

Domenica         III DOMENICA DI PASQUA 

         Ore 11.00 Prime Comunioni a S. Stefano 
         Ore 15.30 Battesimi Comunitari a Premezzo Alto  
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Ecco i principali settori di intervento delle Acli: la tutela e la pro-
mozione dei diritti sociali e l'educazione alla cittadinanza attiva; 
l'assistenza previdenziale (Patronato) e fiscale (Caf); la difesa 
dell'ambiente (Anni Verdi) e del consumatore (Lega consumatori 
Acli); il sostegno agli agricoltori (Acli Terra); la formazione pro-
fessionale (Enaip), la creazione e promozione di cooperative e, 

più in generale, di lavoro associato (Solaris); l'animazione culturale (Unasp) e 
sportiva (Us Acli); il turismo sociale (Cta); la promozione della donna 
(Coordinamento Donne), degli anziani (Fap) e della condizione giovanile (Ga); 
l'impegno per la pace, lo sviluppo, la solidarietà internazionale (Ipsia); l'impegno 
con gli immigrati (Acli Colf e Progetto Immigrati).  

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

IL QUADRIFOGLIO 
Informatore della Comunità Pastorale  

“Maria aiuto dei cristiani” 
Cavaria - Oggiona - Premezzo - S. Stefano 

 
www.ilquadrifogliocops.com  

E-mail: redazione@ilquadrifogliocops.com  

 
Direttore Responsabile: Lunardi don Claudio 

Impaginazione: Fabio Brambati - Foto: Vincenzo Zucchi 
Stampa: Sergio Furlan e Claudio Nerito 
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Anno 5  -  N.  3  -  APRILE   2014 

Cristo risorto  
guidi tutti voi  

e l’intera umanità  
su sentieri  

di giustizia,  
di amore e di pace. 

 
Papa Francesco 


